
Agenzia  delle  Entrate:
operatività  nel  mese  di
agosto
Le deduzioni allo schema di atto rientrano nella sospensione,
ma non la domanda di adesione ante accertamento.
Il sistema tributario non prevede una sospensione feriale per
le attività di verifica fiscale, ma esistono norme specifiche
che sospendono l’utilizzo di alcuni poteri degli uffici.

Si allude all’art. 37 comma 11-bis del DL 223/2006, secondo
cui  “i  termini  per  la  trasmissione  dei  documenti  e  delle
informazioni  richiesti  ai  contribuenti  dall’Agenzia  delle
entrate o da altri enti impositori sono sospesi dal 1° agosto
al  4  settembre,  esclusi  quelli  relativi  alle  richieste
effettuate nel corso delle attività di accesso, ispezione e
verifica,  nonché  delle  procedure  di  rimborso  ai  fini
dell’imposta  sul  valore  aggiunto”.

Tra  i  termini  soggetti  alla  sospensione  rientrano,  di
conseguenza, quelli relativi ai questionari, agli inviti a
comparire  (strumentali,  per  definizione,  alla  richiesta  di
informazioni) e alle richieste di documenti ex art. 32 del DPR
600/73 che caratterizzano le c.d. “indagini a tavolino”.

Ove gli stessi poteri (ad esempio una richiesta di esibizione
di  un  documento)  vengano  esercitati  in  occasione  di  un
accesso, non si verifica invece alcuna sospensione.

Laddove, ad esempio, nel mese di agosto venisse chiesto un
documento a seguito di indagine a tavolino, la sua mancata
esibizione  non  potrebbe  legittimare  l’irrogazione  della
sanzione  ex  art.  11  del  DLgs.  471/97,  né  si  potrebbe
verificare la c.d. preclusione probatoria dell’art. 32 del DPR
600/73.
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Al di fuori di queste casistiche, non ci sono sospensioni dei
termini. Così, la giurisprudenza ha diverse volte sancito che
non soggiace ad alcuna sospensione il termine di 60 giorni che
deve intercorrere tra consegna del verbale di constatazione ed
emissione  dell’accertamento  ex  art.  12  comma  7  della  L.
212/2000 (Cass. 28 marzo 2019 n. 8643 e 9 febbraio 2023 n.
3903), termine dilatorio strumentale alla presentazione delle
memorie difensive (rammentiamo che l’art. 12 comma 7 della L.
212/2000 è stato abrogato dal DLgs. 219/2023, con effetto dal
18 gennaio 2024).

Niente sospensione per le richieste durante gli accessi

Va però detto che, forse con una certa forzatura, la prassi ha
specificato che soggiace alla sospensione dal 1° agosto al 4
settembre di cui all’art. 37 comma 11-bis del DL 223/2006 il
termine  di  60  giorni  entro  cui  a  seguito  di  schema  di
atto  ex  art.  6-bis  della  L.  212/2000,  si  possono
presentare deduzioni difensive (risposte Agenzia delle Entrate
Videoconferenza 5 febbraio 2025). Si tratta pur sempre, per la
prassi, di “termini per la trasmissione dei documenti e delle
informazioni  richiesti  ai  contribuenti  dall’agenzia  delle
Entrate”.

Ricevuto lo schema di atto, il contribuente, in luogo delle
deduzioni  difensive,  può  formulare  nei  trenta  giorni
successivi domanda di accertamento con adesione. Sebbene di
ciò la prassi non abbia parlato, il menzionato termine di
trenta  giorni  non  soggiace  a  nessuna  sospensione  feriale,
quindi se lo schema di atto è notificato a luglio la domanda
va presentata non solo ad agosto, ma anche entro i trenta
giorni.

Il termine dei trenta giorni sembra avere natura ordinatoria,
con la conseguenza che se la domanda venisse presentata dopo
(magari  a  causa  dell’errato  conteggio  della  sospensione
feriale)  comunque  la  procedura  di  adesione  dovrebbe
instaurarsi.



Gli uffici, tuttavia, potrebbero essere di diverso avviso e
l’eventuale rifiuto a dar corso alla procedura di adesione
sarebbe insindacabile
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